
C
urioso paradosso l’ul-
timo libro di Marco
Follini, in cui all’elo-
gio del partito del-
l’ago e filo, delle mil-

le tessiture di un’Italia lontana
dai bipolarismi anglosassoni, del-
la politica lenta e giudiziosa, si
accompagna l’archiviazione di
una generazione di dirigenti poli-
tici “poco avventurosa”, fatta di
spettatori anziché protagonisti,
fatta “appunto di sopravvissuti”.

Così il saggio «Elogio della pa-
zienza. Perché la lentezza fa be-
ne alla democrazia» (Mondatori,
16,50 euro) è soprattutto il ritrat-
to impietoso di una generazione
– la sua – schiacciata tra i padri
Berlusconi e Prodi e i 40enni. Ca-
sini, Veltroni, Rutelli, Fassino,
D’Alema «tecnicamente il miglio-
re», lui stesso, segretario del-
l’Udc quando il gemello Pier era
terza carica dello Stato e vicepre-
mier- meteora di Berlusconi. Tut-
ti uomini-sandwich: talentuosi
eppure, misteriosamente, scon-
fitti. «È come se in fondo la storia
ci fosse passata sopra – annota
Follini - Il terrorismo italiano lo
ha piegato la generazione prima
di noi, quello internazionale lo
vediamo in tv. Il muro di Berlino

è caduto senza che muovessimo
una pietra, il sistema politico è
cambiato per mano d’altri. Non
esiste un evento che porti la no-
stra firma».

Forse questo disincanto, la con-
sapevolezza di essere generazio-
ne di passaggio, di mezzo (un ri-
torno sul luogo del delitto: «Italia
di mezzo» era il movimento che
traghettò l’Harry Potter della poli-
tica dall’Udc al centrosinistra), la
certezza che il tramonto del berlu-
sconismo, vicino, sarà gestito da
altri, come la fine della Prima Re-
pubblica e del comunismo lo sono
stati da Martinazzoli e Occhetto,
spinge Follini a far aleggiare tra le
pagine il fantasma del suo perso-
nale capolinea: «Giudichi il letto-
re… Mi sento un ex leader in disar-
mo. Continuo a stare dentro ma
più defilato. Da un po’ di tempo
provo stanchezza».

Il resto è un’analisi di vent’anni
di storia italiana, con arguta lucidi-
tà ma senza il minimo aneddoto o
retroscena, quasi che il narratore
non l’abbia (appunto) vissuta ben-
sì osservata con il distacco un po’
cinico dell’entomologo. La tesi è
che la politica – e i suoi luoghi, pri-
mo il Parlamento - ha bisogno di
tempo, misura ed equilibrio. Con-
vince e non incalza, media e non
strappa, non fomenta ma governa
la pancia dell’elettorato. È il recu-
pero affettuoso dello spirito Dc
partito chioccia, capace di garanti-
re la coesione sociale e civile, ed è

l’onore delle armi al vecchio Pci
e alla sua mastodontica organiz-
zazione. È nostalgia per quei lea-
der defilati e dissimulatori, capa-
ci di «parlare da colombe a pla-
tee di falchi», come Moro o Ber-
linguer e persino Almirante, so-
stituiti da personaggi da roman-
zo come il Cavaliere, Bossi e Di
Pietro.

Dall’errore del bipolarismo,
nato non dal vissuto ma come
«stampo» in cui riversare la mate-
ria prima della futura alternanza
nascono sia Berlusconi che l’ «il-
lusione» del Pd. Il primo, «doro-
teo senza prudenza», si fa capo
con seguaci poco problematici e
schiere di nemici: il suo partito è
«una Dc assertiva, senza inibizio-
ni né sensi di colpa». Al Pd, di cui
fa parte (entrato in quota Letta,
sostenitore al congresso di Bersa-
ni in cui nonostante l’esito delle
Regionali ripone le poche speran-
ze), Follini non lesina asprezze:
quello veltronian-franceschinia-
no fu «ingenuo, consolatorio, vo-

lutamente naif». Un minimali-
smo incapace di sintesi. Nuovi-
sta senza fare i conti con il passa-
to e dunque dall’identità ambi-
gua e poco convincente: sicché
gli italiani preferirono un «buca-
niere esperto» a un equipaggio
diligente che aveva studiato «il
mare sulle cartine». La Prima Re-
pubblica è finita, scrive Follini,
senza che ne sia stato celebrato il
funerale: per il Pd sembra il con-
trario.❖
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Ci sarebbe una tangente da
50mila euro pagata dall’imprendito-
re Rino Metrangolo, riconducibile a
Finmeccanica, confluita in un conto
corrente svizzero intestato a Lea Co-
sentino, l’ex dg dell’Asl Bari, indaga-
ta in due diverse inchieste baresi, per
aver preso presunte mazzette da Ta-
rantini. Ieri mattina l’ex manager del-
la sanità è stata interrogata per diver-
se ore dai magistrati svizzeri della
Procura di Lugano, che l’hanno iscrit-
ta nel registro degli indagati per auto-
riciclaggio, un reato che non rientra
nel nostro ordinamento. Secondo
quanto emerge dall’interrogatorio, i
soldi confluiti nel conto corrente sviz-
zero della Cosentino, sarebbero stati
inviati da un altro conto corrente inte-
stato all’imprenditore di Finmeccani-
ca, Metrangolo, da una banca di Mon-
tecarlo. La Cosentino si è difesa soste-
nendo che quei 50mila euro non era-
no una tangente, ma una caparra per
la vendita di un appartamento.

I nomi di Metrangolo e Cosentino
compaiono anche in un’ampia inter-
cettazione ambientale disposta dalla
Procura di Bari nell’hotel romano De
Russie, dove ci fu un incontro tra Ta-
rantini, Cosentino, Cosimo Catalano
(imprenditore leccese) ed Enrico Inti-
ni, amministratore dell’omonima hol-
ding. Il gruppo discuteva di appalti
da attribuire alle varie imprese, com-
prese quelle gravitanti attorno alle fi-
gure di Alberto Tedesco, ex assessore
regionale alla Sanità e attuale senato-
re Pd, e Mario Loizzo, ex assessore re-
gionale ai Trasporti e neo eletto consi-
gliere regionale. Non si parlò solo di
appalti nella sanità regionale, ma an-
che nel campo energetico. Tra gli im-
prenditori presenti c’era anche Inti-
ni, che nella sua holding ha la Intini
Energia spa.
I.CIMM.
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È un «provvedimento che ten-
dealimitareilpluralismodell'in-
formazione»: così Luigi Bobba,
(Pd)parlandodeldl checancel-
la le agevolazioni ai servizi po-
staliper l'editoriae il nonprofit.

La «tessitura» che fa

bene alla democrazia
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ritratto di una generazione di politici tra Berlusconi-Prodi
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La strage
di Viareggio

Si chiamerà«Via29giugno», inmemoriadelle vittimedella strage ferroviaria diVia-

reggio avvenuta l'anno scorso, il nuovo svincolo dell'Aurelia di Torre del Lago inaugurato

ieri pomeriggio conunacerimonia. Amarginedell'iniziativa i familiari delle vittime si sono

lamentati per non esser stati invitati dagli organizzatori e sono rimasti fuori
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